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1 evasïve _ siose»
comitato presidente Regione: «Lontano realtà»

«LA GIUNTA regionale
ha previsto che sia sottoscrit-
to, prima della conferenza
dei servizi di approvazione
dell'aeroporto, un accordo
di programma con i soggetti
pubblici e privati interessa-
ti. Questo atto dovrà conte-
nere i reciproci impegni rela-
tivi agli interventi infrastrut-
turali e compensativi priori-
tari necessari in termini di
riduzione delle pressioni
ambientale nell'area, che so-
no già contenuti negli atti di
programmazione regionale
che definiscono il quadro di
riferimento per la riqualifi-
cazione dell'aeroporto e la
valorizzazione del Parco
agricolo della Piana. La
giunta ha inoltre proposto
al Ministero dell'Ambiente
la costituzione di un osserva-
torio con la finalità di garan-
tire la risoluzione delle criti-
cità ancora esistenti, in parti-
colare relativamente alla fa-
se di cantiere e alle attività
di controllo e monitoraggio
degli impatti ambientali».
Questa la risposta del gover-
natore della Toscana Enrico
Rossi, alla lettera, inviata al-

la Regione dal Coordina-
mento dei Comitati per la
Salute della Piana di Prato e
Pistoia, che riportava inte-
grazioni alle Osservazioni
«Via» del Masterplan relati-
vo all'ampliamento dello
scalo fiorentino ribadendo i
problemi relativi alle fonti
emissive in atmosfera e ai
problemi isofonici relativi
al comprensorio. «Ci sem-

«Ha abolito perfino
il processo partecipativo
previsto dalla legge»

bra alquanto inusuale - ri-
sponde Gianfranco Ciulli,
presidente del Coordina-
mento, a Rossi - che lei si sia
preso la briga di risponderci
con precisazioni a noi ben
note da tempo sia sotto
l'aspetto dell'iter procedura-
le, sia sotto l'aspetto di pervi-
cace volontà di effettuare
l'opera ad ogni costo. Ci duo-
le vedere come lei se ne esca
con deduzioni «fantasmago-
riche» che non riscontrano

la realtà dei fatti su basi tec-
nico-scientifiche, ometten-
do di risponderci puntual-
mente su quanto da noi de-
nunciato. Gli Osservatori da
lei proposti non sono altro
che «tavoli Post Opera» i
quali non hanno poi nessun
potere decisionale per la di-
minuzione sostanziale degli
impatti, a loro è solo lasciato
l'onere di inventarsi misure
mitigative stravaganti che
possano in qualche modo
rassicurare la popolazione e
delegittimare chi con docu-
mentazione scientifica atte-
sta il contrario. Avremmo
preferito - continua il coor-
dinamento - avere il proces-
so partecipativo, che la legge
regionale 46/2013 prevede,
corroborato da tutta la docu-
mentazione del procedimen-
to che obbligava la Regione
a tale istituto ed a fronte del
quale non si è sentito tutta-
via in obbligo di risponder-
ci. Auspicheremmo inoltre
un consiglio regionale aper-
to (certamente non in sosti-
tuzione del processo parteci-
pativo previsto dalla legge) D5á1,t ,A50
con confronto tecnico fra i La protesta dei cittadini contro
vari soggetti». l'ampliamento di Peretola durante

Monica Bianconi il consiglio comunale a Prato
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